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“Adoriamo Cristo, risurrezione e vita” 

Adorazione Eucaristica 
 

CANTO INIZIALE  
 
Guida:  

 

INVOCAZIONI 
 
Rit.: Vieni, o Spirito creatore. 
 

− Spirito di pace, rendici capaci di amore e di amicizia verso tutti. 

− Spirito di unità, riconcilia le Chiese, dà a ciascuno d’essere fedele alla sua vocazione. 

− Spirito di vita, visita i cuori affranti, aiuta i poveri, fa' vivere i defunti nella gioia eterna 
del Cielo. 

 
 
SALMO 29  
 
Tra le antifonarie (Traduzione Turoldo)  
 
 
SILENZIO.  
 

 

CANTO:  
 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (11,1-45) 
 
SILENZIO.  
 
 
Madre:  Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente.: 
  tu che hai manifestato la tua compassione  
  nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro,  
  guarda oggi l'afflizione della Chiesa 
  che piange e prega per i suoi figli 
  morti a causa del peccato, 
  e con la forza del tuo Spirito  
  richiamali alla vita nuova.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 
Guida: Nel brano che abbiamo ascoltato, Cristo risuscita Lazzaro per dire che Lui è la 
risurrezione e la vita; Cristo così rivela che chi aderisce a Lui aderisce alla vita eterna, che la 
tragedia causata dal peccato di Adamo è sconfitta. Tutta la fragilità umana, tutto il dolore, 
tutta la sofferenza, viene integrata e trasformata dall'amicizia con Cristo, dall'adesione a Lui. 
Cristo non ci è venuto a salvare dalla morte, ma nella morte: Cristo, consegnandosi alla 
morte, ha disinnescato il veleno della morte... La vera morte è già alle nostre spalle. 
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Cantiamo.... 
 
CANTO: 
 
SILENZIO:  
 
Guida: In questo brano contempliamo l'amicizia, che in se stessa è autentico messaggio 
salvifico e annuncio evangelico, la fraternità che è annuncio pasquale. L'amicizia, la fraternità, 
sono segni della salvezza. Il peccato è isolamento, lacerazione: la salvezza è l'unità ritrovata, 
l'armonia riscoperta, è il superamento della lacerazione e della divisione. 
Se il peccato è l'isolamento, la lacerazione e l'antagonismo, la salvezza che Cristo dona è 
un'unità ritrovata, una concordia nuova, incontrare al di là del proprio peccato il volto della 
misericordia, scoprire oltre la propria lacerazione un Cuore che unisce e che rende fratelli. 
 
La vera amicizia, quella che ci fa superare la morte, ci ha già raggiunti nel battesimo. Da 
allora, siamo chiamati a vivere con Cristo nella prospettiva della tomba aperta (la morte 
abbandona la sua definitività, l'amore di Dio è definitivo). A partire da questa prospettiva si 
vive nella comunione, si trova la via della relazione autentica, si intravede la rete di fraternità 
tessuta insieme nell'universo.  
 
Adorando Cristo, presente nel sacramento dell'Eucarestia, sorgente di unità, ascoltiamo ora 
insieme alcune parole di Chiara sulla fraternità, nell'anno dedicato al tema della santa unità. 
 
SILENZIO. 
 
CANTO: 
 
Siate sempre amanti di Dio, delle vostre anime e di tutte le vostre sorelle, e siate sempre 
sollecite di osservare quanto avete promesso al Signore. 
 
 
E amandovi a vicenda nella carità di Cristo, dimostrate al di fuori con le opere l’amore che 
avete nell’intimo, in modo che, provocate da questo esempio, le sorelle crescano sempre 
nell’amore di Dio e nella mutua carità. 
 
 
Tranquillamente manifesti l’una all’altra la propria necessità. E se la madre ama e nutre la sua 
figlia carnale, con quanto maggiore amore deve la sorella amare e nutrire la sua sorella 
spirituale? 
 
 
Il Signore stesso infatti ci collocò come forma, in esempio e specchio non solo per gli altri 
uomini, ma anche per le nostre sorelle, che il Signore chiamerà alla nostra vocazione,  
affinché esse pure siano specchio ed esempio a quanti vivono nel mondo. 
Avendoci dunque chiamate il Signore a cose tanto grandi, che in noi si possano specchiare 
quelle che sono esempio e specchio per gli altri, siamo tenute a benedire molto e a lodare 
Dio, e a fortificarci ancor più a operare il bene nel Signore. 
 
 
SILENZIO. 
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CANTO: 
 
 
L’abbadessa e le sue sorelle debbono guardarsi dall’adirarsi e turbarsi per il peccato di 
chicchessia, perché l’ira e il turbamento impediscono la carità in se´ e negli altri. 
Se accadesse – non sia mai! – che tra sorella e sorella per una parola o un segno talvolta 
nascesse occasione di turbamento o di scandalo, quella che avrà dato causa al turbamento, 
subito, prima di offrire davanti al Signore il dono della sua orazione, non solo si prosterni 
umilmente ai piedi dell’altra domandando perdono, ma anche la preghi con semplicità di 
intercedere per lei presso il Signore. 
L’altra poi, memore di quella parola del Signore: Se non perdonerete di cuore, nemmeno il 
Padre vostro celeste perdonerà a voi, perdoni generosamente alla sua sorella ogni offesa 
fattale. 
 
SILENZIO. 
 
CANTO: 
 
 
Ammonisco poi ed esorto nel Signore Gesù Cristo, che si guardino le sorelle da ogni 
superbia, vanagloria, invidia, avarizia, cura e sollecitudine di questo mondo, dalla detrazione 
e mormorazione, dalla discordia e divisione. Siano invece sempre sollecite nel conservare 
reciprocamente l’unità della scambievole carità, che è il vincolo della perfezione. 
 
Attendano a ciò che sopra ogni cosa debbono desiderare: avere lo Spirito del Signore e la sua 
santa operazione, pregarlo sempre con cuore puro e avere umiltà, pazienza nella tribolazione 
e nell’infermità, e amare quelli che ci perseguitano, riprendono e incolpano, perché dice il 
Signore: Beati quelli che patiscono persecuzione per la giustizia, perché di essi è il regno dei 
cieli. Chi persevererà sino alla fine, questi sarà salvo. 
 
 
SILENZIO. 
 
CANTO: 
 
 

Guida: Celebrando la pasqua di Cristo e, nella sua, la nostra pasqua, celebriamo l'amicizia 
che dona la vita. La nostra vita è chiamata a rendere i fratelli partecipi di tale dono 
inestimabile. Contempliamo insieme il dono della vita eterna donata da Cristo con le parole 
del salmo.  
 
SALMO 15 
 
Proclamato dalla solista (trad. Turoldo) 
 

SILENZIO. 
 
 
CANTO: 
 
 



 4 

Madre: L'adorazione ora si fa preghiera: ci rivolgiamo al Padre delle misericordie e nostro 
Donatore, cantando insieme:  

 

Padre delle misericordie, ascoltaci.  

 

− Dio unico e trino, che ci hai creati a tua immagine: accresci nella chiesa la cura 
vicendevole e l’unità, perché possiamo riflettere nel mondo il tuo volto. 

− Padre, che ci hai donate le une alle altre: fa’ che le nostre comunità siano luoghi dove 
vivere la carità, condividere la fede e custodire la speranza 

− Padre delle misericordie, che conosci nell’intimo il nostro cuore riempici di coraggio 
nel santo servizio che abbiamo iniziato per l’ardente desiderio del Crocifisso povero. 

− Padre, che ci doni lo Spirito in abbondanza: fa’ che, come la Vergine Maria, anche noi 
generiamo al mondo il tuo Figlio Gesù, seguendo la forma di vita in santa unità e 
altissima povertà. 

− Padre, che ci consoli in ogni nostra tribolazione: custodisci la vita delle nostre sorelle 
anziane o ammalate e insegnaci la materna sollecitudine le une per le altre, tanto 
raccomandataci dalla Madre S. Chiara. 

− Dio fedele e misericordioso che hai posto la Madre S. Chiara come modello per 
molte vergini a te consacrate: fa’ che la celebrazione del Centenario della nascita del 
nostro Ordine ravvivi in ciascuna di noi la ferma volontà di vivere il Vangelo.  

 

 

Guida: introduce al Padre nostro… 
 
Madre:  Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, 

davanti a te sta la nostra miseria: 
Tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito  
Non per condannare, ma per salvare il mondo,  
perdona ogni nostra colpa e fa’ che rifiorisca nel nostro cuore 
il canto della gratitudine e della gioia.   

  Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti   Amen. 
 
 
CANTO FINALE. 


